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Segreteria Scientifica: 

B. Bartalucci, P.L.Ipponi, R. Nistri, S. Mori, M. Rigamonti 
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LE INFEZIONI DEL 
SITO CHIRURGICO 

L’OSPITE, IL SISTEMA, LA CURA 

Società Tosco-Umbra di Chirurgia  

Presidente: Dott. Paolo Cappellini 

Sala Bianca 

Piazzale del Poggio Imperiale,1 - Firenze 

5 Maggio 2012 - ore 08:30  

La partecipazione al Convegno è gratuita,                          
si  prega di inviare la conferma al seguente                             

indirizzo e-mail:  segreteria@pirene.it 

Attribuzione dei crediti formativi E.C.M. in corso.  

Segreteria Organizzativa: 

PIRENE SRL     

via Gherardo Silvani 155 - 50125  Firenze                         

tel. 0552322112 - fax 055 2326414 

Come raggiungerci con mezzi pubblici:  
- Dalla Stazione S.M.N. : autobus n° 11 -Fermata Ge lsomino 01 
- Da Porta Romana: autobus n° 38/A - Fermata Poggio  Imperiale 3 

Sponsorized by 

Come raggiungerci con mezzi privati:  
- Dalla Superstrada Siena-Firenze e dalla A1 uscita Impruneta: 
direzione Galluzzo - via Senese - via del Gelsomino (2°semaforo a 
destra) - via del Poggio Imperiale 



 

" Continua ciò che hai cominciato 
e forse arriverai alla cima, o 
almeno arriverai in alto ad un 
punto, che tu solo comprenderai 
non essere la cima” 
 
Seneca 

 
Programma Scientifico  

 
 
08:30 – Registrazione Partecipanti  
08:45 – Presentazione - P.Cappellini 
 

1^ SESSIONE  - L’ospite e il sistema  
Moderatori: G.Tulli – F. Venneri 
 

09:00 – Le Infezioni del sito chirurgico  come indicatore  
             di qualità:  report dell’Osservatorio ASL Firenze. – A. Poli 

09:10 – Prevenire è meglio che curare: 
- Analisi dei fattori di rischio – M. Scatizzi 
- Metodologia della prevenzione – P. Cortini 

09:30 – Tavola rotonda:  L’approccio diagnostico   
- Il chirurgo – A. Rinnovati 
- il rianimatore – M. Morelli 
- il radiologo – P. Botto Daddi 
- il microbiologo – P. Pecile 

10:20 – Domande dalla sala 
 
10:45 – Coffee Break  
 
              2^ SESSIONE  - La cura  

Moderatori: G. Sganga – A. Peris 
 

11:15  - Le infezioni incisionali  superficiali e profonde : 
              - La gestione infermieristica – S. Correani 
 - La gestione medica – L. Gia 

11:30  - Le infezioni di cavità e d’organo : 
- Il trattamento chiuso – F. Mondaini 
- Il trattamento open:                                                          

la gestione del chirurgo  - P. Prosperi  
la gestione del rianimatore -  M. Librenti 

12:00   - Chirurgia sporca: quale chiusura?  – P.L. Ipponi 

12:15   - Timing e modalità di chiusura della parete  
               addominale dopo la laparostomia – L.Fattori 

12:30 –Domande dalla sala 
 
13:00 – Light Lunch 
 
14:30 – 3^ SESSIONE ( casi clinici ) 

Animatore: A. Valeri 
              P.Padalino, P.Lippolis, E. Solfanelli, P.L.Ipponi 
 
15:50 – “Take home messages”  – G. Sganga 
 
16.00 – Chiusura dei lavori  

      
Cari amici, 

 
la Società Tosco-Umbra di Chirurgia ha organizzato un 
evento che spero sia di vostro  gradimento  e  stimoli  l' 
interesse e la partecipazione che sempre avete mostrato 
verso le iniziative della nostra antica  Società. 
Le infezioni del sito chirurgico (SSI) occupano un posto 
prioritario tra tutti gli eventi avversi del paziente 
ospedalizzato. Secondo i dati del sistema di sorveglianza  
USA, le SSI rappresentano fino al 16% di questi, 
costituendo la terza infezione nosocomiale dopo quelle del 
tratto urinario e dell’apparato respiratorio. 
Nonostante i progressi nelle tecniche di controllo delle 
infezioni, le SSI sono quindi un problema attuale ed una 
importante causa di morbilità e mortalità dovute 
all'emergenza di microrganismi resistenti, all'aumento  dei 
pazienti di età avanzata e con immunodepressione , alla 
sopravvivenza, un tempo insperata, a malattie croniche e 
neoplastiche. 
La prima sessione del convegno è dedicata alla 
epidemiologia alla prevenzione e alla  diagnosi delle SSI, 
la seconda parte è riservata al momento terapeutico; nella 
terza sessione alcuni Colleghi esporranno le loro 
esperienze, riferendo su casi clinici. Nelle diverse parti 
sono previsti anche momenti di interattività dalla sala. 
Interverrano, come è ormai costume della Società, esperti 
di varie discipline coinvolti nella soluzione del problema: 
chirurghi, rianimatori, radiologi, epidemiologi, 
microbiologi, riservando, doverosamente, anche spazio 
alla gestione infermieristica. 
Ringrazio anticipatamente tutti i colleghi che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’incontro. Rivolgo un 
particolare ringraziamento alla società KCI, che ci ha 
assistito nell'organizzazione di questo evento favorendone 
l’attuazione in maniera determinante in una cornice 
architettonica che, spero, riceva il  vostro favore. 
In attesa di incontrarvi di persona vi saluto cordialmente. 

 
 
Paolo Cappellini 

Presidente Società Tosco-Umbra di Chirurgia  
 

Sede Congressuale 
 
 
La villa mediceo lorenese del Poggio Imperiale è situata ad un 
chilometro da porta Romana e domina da un lato la vallata dell'Ema e 
dall'altro tutta la città di Firenze. 
La villa sorgeva già come "casa da signore" nel 1427, quando per la 
prima volta fu denunciata al catasto fiorentino da Jacopo di Pietro 
Baroncelli, che ne fu il primo proprietario e le dette il suo nome 
cedendola nel 1487 ai Pandolfini per debiti.  
Nel 1548 divenne proprietà dei Salvati che la trasformarono in una 
delle più confortevoli ville della campagna fiorentina e successivamente 
confiscata da Cosimo I nel 1565 per donarla alla figlia Isabella e al 
marito Paolo Giordano I Orsini.  
Dopo qualche passaggio di proprietà, nel 1618 pervenne a Maria 
Maddalena d'Austria, sorella dell'imperatore asburgico, la quale sposò 
il futuro granduca Cosimo II de' Medici. La villa venne accessoriata di 
altri terreni che ne ingrandirono la tenuta e tra il 1622 e il 1625 fu 
completamente ristrutturata dall'architetto Giulio Parigi. Dal 1624 con 
un editto promulgato da Maria Maddalena d'Austria la villa si chiamò 
Poggio Imperiale ed abbandonò per sempre il nome di casa Baroncelli. 
Alla sua morte nel 1631 e nonostante la volontà espressa di destinarla 
alle granduchesse di Toscana, il figlio Ferdinando II si appropriò di tutto 
il patrimonio della madre compreso il Poggio Imperiale. Nel 1659 per 
entrare in possesso della villa e dei poderi, Vittoria delle Rovere, li 
acquistò dal marito Ferdinando II, continuando il programma di 
abbellimento e ristrutturazione dell'edificio iniziato dalla suocera Maria 
Maddalena. Passata al figlio Gian Gastone nel 1737, durante il periodo 
di Reggenza Lorenese in Toscana, la villa conobbe un periodo di 
decadenza e di degrado. La venuta a Firenze nel 1795 del giovane 
Pietro Leopoldo di Lorena con la consorte Maria Luisa segnò una 
ripresa nel campo edilizio di tutta l'architettura fiorentina ed in 
particolare della villa del Poggio Imperiale. Il Granduca, che scelse la 
villa come residenza estiva, ne affidò all'architetto Gaspare Maria 
Paoletti, la ristrutturazione degli ambienti che furono portati a termine 
tra il 1766 ed il 1783, senza tuttavia significative trasformazioni fino alla 
trasformazione ottocentesca e dichiaratamente neoclassica di 
Pasquale Poccianti.  
Con la nuova regina d'Etruria Elisa, sorella di Napoleone, nel 1803 
furono portati a termine da Giuseppe Cacialli, i lavori della facciata 
principale, iniziati al tempo di Maria Luisa, con la chiusura della 
veranda sopra la loggia di ingresso creando così una della più belle 
stanze dell'edificio: il prestilio. In questo stesso periodo fu pensata e poi 
realizzata dal Cacialli la cappella neoclassica decorata da un ciclo di 
stucchi dei maestri del tempo. Nessuna notizia di rilievo si ha poi per 
l'edificio della villa fino al 1855, anno in cui rimase disabitata, fino a 
quando nel 1864, per volontà del re Vittorio Emanuele, divenne sede 
del Collegio della SS. Annunziata. 

 


